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CAETANI . Visto che la Camera ha re-
spinto il pr imo, lo r i t i ro. 

P R E S I D E N T E . Met to a pa r t i t o l 'ar t i -
colo 27. 

(È approvato). 

L'onorevole Cutrufel l i p ropone un art i-
colo 27-bis, così concepi to : 

« I comuni con popolazione infer iore ai 
20 mila a b i t a n t i possono o t tenere dal pre-
fe t to , in pendenza della p rocedu ra di espro-
priazione, la facol tà di occupare t e r r en i 
e immobil i occorrent i per la costruzione di 
case popolar i ed economiche ». 

L 'onorevole Cutrufel l i ha facol tà di svol-
gerlo. 

C U T R U F E L L I . Ins i s to nel mio. art i-
colo, pe rchè se fosse concesso ai comuni 
dì po te r procedere i m m e d i a t a m e n t e all 'oc-
cupazione di te r reni , in a t t e sa delle pra-
t iche di espropriazione, ciò faci l i terebbe 
l ' immed ia t a esecuzione della costruzione 
di case popolar i . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r la re 
l 'onorevole De Nava , minis t ro del tesoro. 

D E NAVA, ministro del tesoro. Prego 
l 'onorevole Cutrufel l i di non insistere, anche 
perchè, se ben r a m m e n t o , vi sono già dispo-
sizioni nelle nostre leggi, che au to r izzano 
il p re fe t to a disporre l 'occupazione in at-
tesa delle p ra t i che di esproprio per le 
case. I n questo momento non r icordo le 
disposizioni, e la Camera me ne da rà venia , 
ma ho la convinzione che qualche norma 
quasi analoga a quella propos ta dall 'ono-
revole Cutrufel l i , già si t r o v a nella no-
s t ra legge. Ad ogni modo, siccome non 
può improvvisars i in ques ta materia, , prego 
l 'onorevole p roponen te di r i t i ra re il suo 
emendamento . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Cutrufe l l i lo 
m a n t i e n e ? 

C U T R U F E L L I . Lo r i t i ro. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ar t icolo 28 per 

il quale la Commissione p ropone la soppres-
sione del 1° comma, m a n t e n e n d o invece il 
2° comma. È così concep i to : 

« Con decreto del presidente del Consiglio 
dei ^ministr i saranno assegnati all'ufficio 
delle case popolari e dell ' industria edilizia 
presso il Ministero d ' industr ia e commercio, 
quei funzionari tecnici adde t t i alle ammi-
nistrazioni menzionate nel Regio decreto 2 
dicembre 1920, n. 1790, che si ravvisino 
necessari per i lavori tecnici e contabili rela-

t ivi alla revisione dei progett i , agli stat i di 
avanzamento dei lavori e alle funzioni che, 

. indipendentemente dalla vigilanza disci-
p l inata nel predet to Regio decreto, sono con-
nesse allo svolgimento dei programmi edi-
lizi previsti nella presente legge e nelle pre-
cedenti. 

«È p o r t a t a a lire 150,000 l ' annua somma 
di cui al capoverso del l 'ar t icolo 52 del de-
creto-legge 30 novembre 1919, n. 2318». 

Su quest 'a r t icolo è s t a to p resen ta to un 
emendamento da l l 'onorevole Larussa , così 
concepito : 

v< Mantenersi., l'articolo del disegno mini-
steriale, aggiungendosi : 

. « En t ro due mesi dalla pubblicazione della 
presente legge sarà provveduto a quan to di-
spone l 'art icolo 6 della legge 7 aprile .1912, 
n, 463 ». 

L 'onorevole Larussa ha faco l tà di svol-
gerlo. 

L A R U S S A . Dichiaro semplicemente che 
mantengo il mio e m e n d a m e n t o e spero che 
sarà accolto dalla Camera. 

P R E S I D E N T E . D o m a n d o al Governo 
se insiste nel 1° comma del l 'ar t icolo 28. 

B E L O T T I B O R T O L O , ministro dell'in-
dustria e commercio. I l Governo man t i ene 
anche la p r ima p a r t e del l 'ar t icolo. Come 
ebbi a spiegare al pres idente della Commis-
sione, la preoccupazione della Commissione 
non esiste. 

Non si t r a t t a di reclucare nuovi impie-
gati: e di creare una speciale burocraz ia . Si 
t r a t t a invece di r ec lu ta re quegli impiega t i 
già a d d e t t i alle var ie amminis t raz ioni , che 
h a n n o cognizioni tecniche e che SODO indi-
spensabili perchè dovendo esaminare pro-
get t i , calcoli di costo, ecc., è necessario 
che funz ionar i tecnici siano al l 'uopo inca-
r icat i . 

Quindi la pr ima p a r t e del l 'ar t icolo non 
po r t a nessun aumen to di burocraz ia e per-
ciò prego la Commissione di volerla acce t -
t a re e la Camera di v o t a r l a . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a r e 
l 'onorevole re la tore . Ne ha faco l t à . 

D E VITO, relatore. La Commissione è 
p a r t i t a dal concet to che se si t r a t t a di un 
semplice spos tamento di funz iona r i da un 
Ministero a l l ' a l t ro , non occórre a lcuna di-
sposizione di legge perchè i ministr i pos-
sono t r a loro fac i lmente accordars i . E d è 
anche p a r t i t a dal conce t to che, da ta la 


